
Perché la Chiesa possa sempre 

annunciare a tutti la salvezza 

con coerenza e credibilità. Pre-

ghiamo.  

Per chi si sente affaticato ed op-

presso: ritrovi coraggio e forza 

nel Signore e nella solidarietà 

dei fratelli. Preghiamo. 

Per la nostra comunità: sempre 

vicina nella preghiera a don An-

drea, possa accogliere con di-

sponibilità ed affetto il nuovo 

parroco. Preghiamo. 

Ti benediciamo, Signore, perché 

continui a visitarci, nonostante 

la nostra lentezza nel ricono-

scerti Salvatore. Ravviva la no-

stra fede e vieni a salvarci. Tu 

che vivi e regni...  

DOPO LA COMUNIONE 

Guida e sostieni, Signore, con il 

tuo continuo aiuto il popolo che 

hai nutrito con i tuoi sacramenti, 

perché la redenzione operata da 

questi misteri trasformi tutta la 

nostra vita. 

 

 

AVVISI 

Con il 27 settembre riprende la 

celebrazione della S. Messa del 

sabato alle ore 16.00 nella chie-

sa di S. Francesco Saverio. 

La S. Messa domenicale delle 

11.15 in S. Maria Maggiore ri-

prenderà con il 12 ottobre. 

La comunità cristiana del Duomo e di S. Maria 
accoglie il nuovo parroco 

 
 
 

S. Messa 

domenica 5 ottobre 

ore 16.00 

S. Maria Maggiore  

 
 

Domenica 5 ottobre non sarà celebrata la S. Messa delle ore 9.00 
in S. Maria. Si celebreranno regolarmente le altre Ss. Messe festive e  

prefestive in Duomo (sab. 19.00, dom. 8.15 e 10.00), S. Maria (dom. 19.00) e 
S. Francesco Saverio (sab. 16.00). 

Parrocchie S. Vigilio e S. Maria 

21 settembre 2025 

XXV Domenica 
del tempo ordinario 

Come ogni domenica Gesù ci 

chiama ad incontrarci con lui e 

tra di noi. 

Oggi la Parola di Dio illustrerà 

ancora le condizioni del disce-

polato cristiano. Gesù ci chiede 

una fedeltà autentica e trasparen-

te, senza ambiguità.  

Guardiamo alla nostra vita, ai 

vari «padroni» che possiamo in-

contrare sul nostro cammino. 

E guardiamo a Gesù, che ci invi-

ta ancora una volta ad essere 

pienamente figli del Padre. 

PERDONARE 

Vogliamo rivedere la nostra vita 

davanti al Signore. Chiediamo 

perdono dei nostri peccati e im-

ploriamo la conversione del cuo-

re. 

Signore, speranza di chi si sente 

fuori gioco, abbi pietà di noi. Si-

gnore pietà. 

Cristo, riscatto di chi viene rifiu-

tato, abbi pietà di noi. Cristo 

pietà. 

Signore, perdono di chi si rico-

nosce peccatore, abbi pietà di 

noi. Signore pietà. 

 

COLLETTA 

O Padre, difensore dei poveri e 

dei deboli, che ci chiami ad 

amarti e servirti con lealtà,  abbi 

pietà della nostra condizione 

umana, salvaci dalla cupidigia 

delle ricchezze e aiutaci a ricer-

care l’inestimabile tesoro della 

tua amicizia.  

 

ASCOLTARE 

1ª lettura – Am 8,4-7 

Contro coloro che comprano 

con denaro gli indigenti. 

Amos denuncia alcuni abusi del 

suo tempo, e di tutti i tempi. A 

causa di ciò verrà denunciato 

come perturbatore dell’ordine 



pubblico e sarà costretto a la-

sciare il regno di Israele. Amos 

annuncia che tra gli uomini un 

rapporto di sfruttamento non 

può essere umano e non ha Dio 

dalla sua parte. 

 

Dal libro del profeta Amos 

Il Signore mi disse: 

«Ascoltate questo, voi che cal-

pestate il povero e sterminate gli 

umili del paese, voi che dite: 

“Quando sarà passato il novilu-

nio e si potrà vendere il grano? 

E il sabato, perché si possa 

smerciare il frumento, dimi-

nuendo l’efa e aumentando il si-

clo e usando bilance false, per 

comprare con denaro gli indi-

genti e il povero per un paio di 

sandali? Venderemo anche lo 

scarto del grano”». Il Signore lo 

giura per il vanto di Giacobbe: 

«Certo, non dimenticherò mai 

tutte le loro opere». 

Parola di Dio 

 

Dal Salmo 112 (113) 

Dio guarda ai piccoli e ai debo-

li, ai poveri che Amos ha denun-

ciato come indifesi ed oppressi. 

Siamo invitati a lodare il Signo-

re e a riconoscere le meraviglie 

di grazia e di misericordia che 

compie attraverso i poveri e gli 

umili. 

Benedetto il Signore che rialza 

il povero. 

Lodate, servi del Signore, lodate 

il nome del Signore. Sia bene-

detto il nome del Signore, da ora 

e per sempre. 

Su tutte le genti eccelso è il Si-

gnore, più alta dei cieli è la sua 

gloria. Chi è come il Signore, 

nostro Dio, che siede nell’alto e 

si china a guardare sui cieli e 

sulla terra? 

Solleva dalla polvere il debole, 

dall’immondizia rialza il povero, 

per farlo sedere tra i prìncipi, 

tra i prìncipi del suo popolo. 

 

2ª lettura – 1 Tm 2,1-8 

Si facciano preghiere per tutti 

gli uomini a Dio il quale vuole 

che tutti gli uomini siano sal-

vati. 

Paolo ha un vivo richiamo al 

carattere universale della pre-

ghiera cristiana. Uno speciale 

ricordo nella preghiera va riser-

vato a quanti sono direttamente 

responsabili dell’andamento ci-

vile. 

Dalla prima lettera di san Pao-

lo apostolo a Timòteo 

Figlio mio, raccomando, prima 

di tutto, che si facciano doman-

de, suppliche, preghiere e rin-

graziamenti per tutti gli uomini, 

per i re e per tutti quelli che 

stanno al potere, perché possia-

mo condurre una vita calma e 

tranquilla, dignitosa e dedicata a 

Dio. Questa è cosa bella e gradi-

ta al cospetto di Dio, nostro sal-

vatore, il quale vuole che tutti 

gli uomini siano salvati e giun-

gano alla conoscenza della veri-

tà. 

Uno solo, infatti, è Dio e uno so-

lo anche il mediatore fra Dio e 

gli uomini, l’uomo Cristo Gesù, 

che ha dato se stesso in riscatto 

per tutti. Questa testimonianza 

egli l’ha data nei tempi stabiliti, 

e di essa io sono stato fatto mes-

saggero e apostolo – dico la ve-

rità, non mentisco –, maestro dei 

pagani nella fede e nella verità. 

Voglio dunque che in ogni luogo 

gli uomini preghino, alzando al 

cielo mani pure, senza collera e 

senza contese. 

Parola di Dio 

 

Canto al Vangelo – 2 Cor 8,9 

Alleluia, alleluia. 

Gesù Cristo da ricco che era, si è 

fatto povero per voi, perché voi 

diventaste ricchi per mezzo della 

sua povertà. 

 

Vangelo – Lc 16,10-13 

Non potete servire Dio e la ric-

chezza. 

Le parole del Vangelo ci ripor-

tano alla scelta fondamentale 

che siamo chiamati a fare come 

cristiani. 

Dal Vangelo secondo Luca 

In quel tempo, Gesù diceva ai 

discepoli: «Chi è fedele in cose 

di poco conto, è fedele anche in 

cose importanti; e chi è disone-

sto in cose di poco conto, è diso-

nesto anche in cose importanti. 

Se dunque non siete stati fedeli 

nella ricchezza disonesta, chi vi 

affiderà quella vera? E se non 

siete stati fedeli nella ricchezza 

altrui, chi vi darà la vostra? 

Nessun servitore può servire due 

padroni, perché o odierà l’uno e 

amerà l’altro, oppure si affezio-

nerà all’uno e disprezzerà l’al-

tro. Non potete servire Dio e la 

ricchezza». 

Parola del Signore.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

Presentiamo al Signore l’umani-

tà assetata di pace e di serenità. 

Preghiamo insieme: 

Soccorri i tuoi figli, Signore. 

Per le popolazioni stremate dai 

conflitti e piegate dall’ingiusti-

zia: possano smettere al più pre-

sto di pagare il prezzo dell’egoi-

smo di pochi. Preghiamo. 


